
DECRETO-LEGGE 24 dicembre 2002, n. 282 (in Gazz. Uff., 24 dicembre, n. 301). - Decreto convertito, con 
modificazioni, in l. 21 febbraio 2003, n. 27 (in Suppl. ordinario n. 29 alla Gazz. Uff., 22 febbraio, n. 44). - Disposizioni 
urgenti in materia di adempimenti comunitari e fiscali, di riscossione e di procedure di contabilità. 
 

Estratto 
Articolo 3 
Proroga delle disposizioni in materia di affrancamento di riserve e disposizioni in materia di bilanci delle società 
sportive professionistiche (1). 
1. Le previsioni dell'articolo 4 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si applicano anche alle riserve e agli altri fondi in 
sospensione di imposta, anche se imputati al capitale sociale o al fondo di dotazione, esistente nel bilancio o rendiconto 
dell'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2002. L'imposta sostitutiva è versata in unica soluzione ovvero in tre 
rate annuali entro il termine di versamento a saldo delle imposte sui redditi dell'esercizio indicato al periodo precedente 
e dei due successivi. 
1-bis. Dopo l'articolo 18 della legge 23 marzo 1981, n. 91, è aggiunto il seguente: 
"Art. 18-bis. (Disposizioni in materia di bilanci). - 1. Le società sportive previste dalla presente legge possono iscrivere 
in apposito conto nel primo bilancio da approvare successivamente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione tra le componenti attive quali oneri pluriennali da ammortizzare, con il consenso del collegio sindacale, 
l'ammontare delle svalutazioni dei diritti pluriennali delle prestazioni sportive degli sportivi professionisti, determinato 
sulla base di un'apposita perizia giurata. 
2. Le società che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 devono procedere, ai fini civilistici e fiscali, 
all'ammortamento della svalutazione iscritta in dieci rate annuali di pari importo" (2). 
(1) Rubrica così modificata dalla legge di conversione 21 febbraio 2003, n. 27. 
(2) Comma aggiunto dalla legge di conversione 21 febbraio 2003, n. 27. 
 
Articolo 5/ter 
Disposizioni in materia di versamenti e di definizione degli accertamenti. 
1. Il comma 2 dell'articolo 8 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, è abrogato con effetto dal 1º gennaio 2003. I 
versamenti effettuati sulla base della disposizione di cui al citato comma 2 dell'articolo 8 della legge n. 289 del 2002 
prima della data di entrata in vigore della disposizione di cui al precedente periodo sono restituiti ai contribuenti 
dall'Amministrazione finanziaria ovvero dalla stessa trattenuti, anche in acconto, se i relativi importi sono dovuti ad 
altro titolo. 
2. Si intendono esclusi dall'ambito di applicazione dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come 
modificato dall'articolo 5-bis del presente decreto, gli avvisi di accertamento e ogni altro atto di imposizione o, 
comunque, di pretesa di pagamento relativi alle imposte di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto 
legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, e all'articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16 (1). 
(1) Articolo aggiunto dalla legge di conversione 21 febbraio 2003, n. 27. 


